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LINEE PORTANTI DEL POF 
 
 

Per quanto premesso, le linee portanti dell’offerta formativa, in 
ordine a principi e finalità istituzionali, possono essere così sintetizzate e 
visibilizzate: 

 
 

L’ICS “Campo del Moricino”, tenendo ferma la propria vocazione 
istituzionale, vuole educare l’uomo e il cittadino a trovare la propria 

identità e collocazione nel mondo, ampliando il progetto educativo, le 
strategie e le metodologie della formazione. In quest'ottica, le finalità e i 

valori individuati sono quelli di: 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
promuovere un modello di formazione che assicuri  
la crescita e la valorizzazione della persona umana  
e che sia al passo con la società della conoscenza 

 
 

 

CURRICOLO FORMATIVO CENTRATO SULLE COMPETENZE 
INTESE COME SAPERE PERSONALIZZATO CHE SI MANIFESTA IN UN CONTESTO 

 
 
 

 

migliorare la qualità e il livello 
delle prestazioni scolastiche, 

utilizzando in maniera razionale 
e coerente, flessibile e 

funzionale spazi, tempi e risorse 
veicolare e diffondere la 
cultura della legalità e 
della responsabilità nella 
scuola e nella realtà locale 

innalzare il tasso di successo 
formativo, favorendo il “diritto ad 

apprendere” quale condizione 
necessaria  per l’effettivo processo 

di crescita intellettuale e civile di 
ciascun alunno 

ottimizzare i processi di 
insegnamento/apprendimento nella 

prospettiva della massima 
valorizzazione delle diversità 

storico-sociali, dell’identità psico-
sociale e del potenziale umano di 

tutti e ciascun alunno 

assicurare l'uguaglianza sostanziale di 
tutti i cittadini, rimuovendo gli ostacoli 
che si frappongono al libero sviluppo 
della persona e alle pari opportunità di 
partecipare alla vita del Paese, evitando 
ogni forma di discriminazione e cercando 
di prevenire le situazioni di disagio e di 
emarginazione 

sviluppare iniziative che 
sostengano una 
comunicazione efficace 
tra le varie componenti 
della vita della scuola  

creare un  raccordo d’insieme 
tra scuola, famiglia, territorio 
prevenendo la dispersione e 
l'insuccesso scolastico 

sviluppare nuove  
modalità di formazione 
per la  Lifelong learning 

cceennttrraalliittàà  ddeellllaa    
ppeerrssoonnaa--ssttuuddeennttee  

rispettare le scelte 
educative della famiglia 
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In questo orizzonte di senso sembra necessario realizzare - “qui et 
nunc” - una scuola aperta, giusta, psicologicamente attenta, 
pedagogicamente competente e capace di garantire a ciascun alunno la 
possibilità di coltivare veramente “tutto il potenziale di umanità, di 
affettività, di sensibilità, di percezione, di linguaggio, di socialità, di 
intelligenza, e tutte le funzioni che interagiscono nella personalità 
individuale, in modo che il potere di ognuna di esse onori il potere delle 
altre”, per consentire una piena costruzione e una integrale manifestazione 
della propria identità. 
 

 Pertanto, il nostro Istituto è da sempre attento a progettare una 
scuola “attenta ai tempi e capace di rispondere alle sfide del futuro”.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Su questi assunti di base, per impostare un progetto rispondente ai 
reali bisogni dei ragazzi di oggi e degli uomini e cittadini del domani, 
occorre essere consapevoli delle fitta rete di relazioni sociali, politiche, 
economiche     e  culturali che attraversa,  ormai,    le frontiere  di  tutti  i  
paesi  del  mondo determinandone la dinamica evolutiva e inesorabilmente 
il destino dei suoi membri. Nell'attuale società (ipercomplessa e sommersa 
da localismi accentuati da una parte e da tendenze alla  globalizzazione 
dall'altra; dove l'eccesso di informazione rischia  di ridursi troppo spesso   
ad   inutile     "rumore"     informatico e   il "paradigma   della  complessità"  
 
 

dell’educazione integrale della persona, 
perché i processi formativi vogliono 

sviluppare armonicamente la personalità 
degli allievi in tutte le sue componenti 
(etica, sociale, religiosa, intellettuale, 

affettiva, operativa, creativa) 

della motivazione e del 
significato, perché vuole 

radicare conoscenze e abilità 
sulle effettive capacità di 
ciascuno, utilizzando le 

modalità più motivanti e ricche 
di senso 

dell’orientamento e 
dell’identità, in quanto favorisce 

lo sviluppo psico-fisico e 
intellettuale degli allievi, 
ponendoli in condizione di 

definire e conquistare la propria 
identità 

della prevenzione dei disagi e del 
recupero degli svantaggi, perché 
offre piena disponibilità umana 

all’ascolto e al dialogo e considera in 
maniera adeguata l’importanza delle 

relazioni educative interpersonali che 
si sviluppano nei gruppi, nella classe e 

nella scuola 
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rappresenta una sfida ai sistemi formativi ed educativi) diventa sempre più 
urgente la ricerca di un diverso modello culturale, improntato ad una 
visione armonica della realtà e teso a ritrovare un nuovo equilibrio tra 
innovazione, tradizione, pluralismo, tolleranza, coscienza critica e capacità 
di orientarsi nei sistemi complessi e in continua trasformazione. 

 
Le stesse conoscenze oggi sono esposte a rapide trasformazioni, per 

cui appare necessario non solo “sapere”, ma anche “sapere come sapere” 
(apprendere cioè le strategie per acquisire nuove conoscenze) e “sapere 
intorno al proprio sapere” (rendersi conto delle questioni epistemologiche 
delle discipline e del proprio personale stile cognitivo). 

 

Di qui la necessità di una scuola come “luogo di produzione di 
cultura”, capace di proporre valori e conoscenze autonome e personali, 
frutto di un lavoro di ricerca, fatto di approfondimenti teorici e di 
esperienze vissute "sul campo", nel rispetto delle normative.  

 

In questo senso, recependo le istanze provenienti dalle “Indicazioni 
per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione” 
(Vedi allegato) elaborate dal Ministero della Pubblica  Istruzione (settembre 
2007), occorre in sostanza: 

 

 educare a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza (l’universo, il 
pianeta, la natura, la vita, l’umanità, la società, il corpo, la mente, la 
storia)  in una prospettiva complessa, volta cioè a superare la 
frammentazione delle discipline e a integrarle in nuovi quadri 
d’insieme; 

 

 promuovere i saperi propri di un nuovo umanesimo: la capacità di 
cogliere gli aspetti essenziali dei problemi; la capacità di 
comprendere le implicazioni per la condizione umana degli inediti 
sviluppi delle scienze e delle tecnologie; la capacità di valutare i 
limiti e le possibilità delle conoscenze; la capacità di vivere e di agire 
in un mondo in continuo cambiamento. 

 

 diffondere la consapevolezza che i grandi problemi dell’attuale 
condizione umana (il degrado ambientale, il caos climatico, le crisi 
energetiche, la distribuzione ineguale delle risorse, la salute e la 
malattia, l’incontro e il confronto di culture e di religioni, i dilemmi 
bioetici, la ricerca di una nuova qualità della vita) possono essere 
affrontati e risolti attraverso una stretta collaborazione non solo fra le 
nazioni, ma anche fra le discipline e fra le culture. 
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In questa cornice complessiva si delinea la via italiana all’Europa e 
all’acquisizione delle  competenze indicate  a Lisbona (marzo 2000) e 
successivamente “ri-formulate” con la presentazione del “Quadro europeo 
delle competenze di base per l'apprendimento permanente” (V. 
“Raccomandazione” del PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del        
18 dicembre 2006).  In esso le otto competenze chiave – qui di seguito 
riportate  e sinteticamente descritte – sono quelle di cui tutti hanno bisogno 
per la  realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, 
l’inclusione sociale e l’occupazione: 
 

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 
La comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare 
concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta 
(comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e 
di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera 
gamma di contesti culturali e sociali, quali istruzione e formazione, lavoro, vita 
domestica e tempo libero. 

 
COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

La comunicazione nelle lingue straniere condivide fondamentalmente le principali 
abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua: essa si basa sulla capacità di 
comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni 
in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione 
scritta ed espressione scritta) in una gamma appropriata di contesti sociali e culturali 
— istruzione e formazione, lavoro, casa, tempo libero — a seconda dei desideri o delle 
esigenze individuali. La comunicazione nelle lingue straniere richiede anche abilità 
quali la mediazione e la comprensione interculturale. Il livello di padronanza di un 
individuo varia tra le quattro dimensioni (comprensione orale, espressione orale, 
comprensione scritta ed espressione scritta) e tra le diverse lingue e a seconda del suo 
background sociale e culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze e/o dei suoi 
interessi. 

 
COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

A.  La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero 
matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da 
una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, l'accento è posto 
sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. 
La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità 
a usare modelli matematici di pensiero (logico e spaziale) e di presentazione (formule, 
modelli, costrutti, grafici, carte). 
B. La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a 
usare l'insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo 
che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni che 
siano basate su fatti comprovati. 
C.  La competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale 
conoscenza e metodologia per dare risposta ai desideri o bisogni avvertiti dagli esseri 
umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione 
dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della 
responsabilità di ciascun cittadino. 
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CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

Consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed 
emozioni in un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti 
dello spettacolo, la letteratura e le arti visive 

 
COMPETENZA DIGITALE 

La  competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito 
critico le tecnologie della società dell’informazione (TSI) per il lavoro, il tempo libero 
e la comunicazione. Essa è supportata da abilità di base nelle TIC: l’uso del computer 
per reperire, valutare, conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni 
nonché per comunicare e partecipare a reti collaborative tramite Internet.   

 
COMPETENZE SOCIALI  E CIVICHE 

Queste includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano 
tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo 
efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture socio-politiche e 
all’impegno a una partecipazione attiva e democratica 

 
SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ 

Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità concernono la capacità di una persona di 
tradurre le idee in azione. In ciò rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione di 
rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere 
obiettivi. È una competenza che aiuta gli individui, non solo nella loro vita quotidiana, 
nella sfera domestica e nella società, ma anche nel posto di lavoro, ad avere 
consapevolezza del contesto in cui operano e a poter cogliere le opportunità che si 
offrono ed è un punto di partenza per le abilità e le conoscenze più specifiche di cui 
hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono ad un’attività sociale o 
commerciale. Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei valori etici e 
promuovere il buon governo 

 
IMPARARE AD IMPARARE 

Imparare a imparare è l’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzare il 
proprio apprendimento anche mediante una gestione efficace del tempo e delle 
informazioni, sia a livello individuale che in gruppo. Questa competenza comprende la 
consapevolezza del proprio processo di apprendimento e dei propri bisogni, 
l'identificazione delle opportunità disponibili e la capacità di sormontare gli ostacoli 
per apprendere in modo efficace. Questa competenza comporta l’acquisizione, 
l’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità come anche la ricerca e 
l’uso delle opportunità di orientamento. Il fatto di imparare a imparare fa sì che i 
discenti prendano le mosse da quanto hanno appreso in precedenza e dalle loro 
esperienze di vita per usare e applicare conoscenze e abilità in tutta una serie di 
contesti: a casa, sul lavoro, nell'istruzione e nella formazione. La motivazione e la 
fiducia sono elementi essenziali perché una persona possa acquisire tale competenza. 
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Tali competenze – definite alla stregua di una combinazione di 
conoscenze, abilità e attitudini  appropriate al contesto  (per la descrizione 
analitica delle stesse, Vedi allegato) – sono considerate ugualmente 
importanti, poiché ciascuna di esse può contribuire a una vita positiva nella 
società della conoscenza.  

 

A ben vedere, nelle recenti “Indicazioni”, le competenze sopra 
descritte possono essere articolate, in via diretta o indiretta, lungo  i 
seguenti tre assi culturali cardine:  

 

• ASSE DEI LINGUAGGI. L'area è articolata in cinque filoni curricolari - 
italiano, lingua straniera comunitaria, arte e immagine, musica, scienze 
motorie e sportive - che dal punto di vista didattico si devono intendere 
collegati e interagenti fra loro, ma anche con le altre aree culturali. Essa 
prevede l’apprendimento e la padronanza delle lingue (nativa e 
comunitarie) e dei linguaggi non verbali (iconici, sonori e corporei). Lo 
sviluppo di competenze linguistiche ampie e sicure è una condizione 
indispensabile per la crescita della persona e per l’esercizio pieno della 
cittadinanza. Allo stesso modo, le immagini, le opere d’arte, la musica  e 
le espressioni corporee e motorie sono linguaggi universali che 
costituiscono strumenti potenti sia per lo sviluppo della propria identità 
personale e culturale sia per favorire e sviluppare processi di educazione 
interculturale, basata sulla comunicazione, la conoscenza e il confronto 
tra culture diverse. 
Pertanto, questo campo ha come primo obiettivo la padronanza della 
lingua italiana, come capacità di gestire la comunicazione orale, di 
leggere, comprendere e interpretare testi di vario tipo e di produrre 
lavori scritti con molteplici finalità.  
Considera, inoltre, la conoscenza delle lingue comunitarie; la capacità di 
fruire del patrimonio artistico e letterario; l’utilizzo delle tecnologie 
della comunicazione e dell’informazione.  

 

• ASSE STORICO-GEOGRAFICO-SOCIALE.  È composto dalle scienze che si 
occupano dello studio delle società umane, nello spazio e nel tempo: la 
storia, la geografia e gli studi sociali. Nello specifico l’area riguarda la 
capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, 
europeo e mondiale, cogliendone le connessioni con i fenomeni sociali ed 
economici; l’esercizio della partecipazione responsabile alla vita sociale 
nel rispetto dei valori dell’inclusione e dell’integrazione. Questa 
capacità  si correla al linguaggio della geo-graficità, che è l’espressione 
grafica dell’intelligenza visivo-spaziale attraverso la quale gli alunni 
imparano ad osservare la realtà naturale  e le trasformazioni prodotte 
dall’uomo (aspetti demografici, socio-culturali ed economici) da diversi 
punti di vista. Altresì imparano a rispettare il patrimonio culturale 
ereditato da chi ci ha preceduto, che si traduce in una varietà di “segni” 
leggibili sul territorio. 
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• ASSE MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICO.  L’area riguarda 
argomenti di matematica, di scienze dell'uomo e della natura, di 
tecnologia sia tradizionale che informatica. I filoni curricolari dell’area 
comprendono, dunque, discipline che studiano e propongono modi di 
pensare, artefatti, esperienze, linguaggi, modi di agire che oggi incidono 
profondamente su tutte le dimensioni della vita quotidiana, individuale e 
collettiva. Esse contribuiscono in modo determinante alla formazione 
culturale delle persone e delle comunità, in quanto sviluppano le 
capacità di mettere in stretto rapporto il "pensare" e il "fare" e offrono 
strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni 
naturali, concetti e artefatti costruiti dall'uomo, eventi quotidiani. I 
principi e le pratiche delle scienze, della matematica e delle tecnologie 
sviluppano, infatti, le capacità di critica e di giudizio, la consapevolezza 
che occorre motivare le proprie affermazioni, l‘attitudine ad ascoltare, 
comprendere e valorizzare argomentazioni e punti di vista diversi dai 
propri. Inoltre, lo sviluppo di un’adeguata competenza scientifica, 
matematica, tecnologica di base consente di leggere e valutare le 
informazioni che la società di oggi offre in grande abbondanza. In questo 
modo consente di esercitare la propria cittadinanza attraverso decisioni 
motivate, intessendo relazioni costruttive fra le tradizioni culturali e i 
nuovi sviluppi delle conoscenze. 

 
 
 
 
 

A questo quadro di riferimento – comunitario e nazionale – si adegua, 
dunque, l’elaborazione complessiva dell’offerta formativa posta in essere 
dal nostro Istituto comprensivo. Essa, anticipando e sperimentando 
gradualmente l’applicazione delle recenti Indicazioni, “muove” sullo sfondo 
di pratiche già avviate e sulla constatazione del fatto che esistono: 

 
 
 

a) da un lato, delle importanti continuità su cui proseguire il lavoro: 
 

 

 centralità della persona dello studente; 
 
 

 competenza come fine dell’azione educativa per lo sviluppo della 
persona; 

 
 

 rinnovamento della didattica per il raggiungimento della competenza; 
 

 libertà del docente e autonomia scolastica; 
 
 

 didattica laboratoriale; 
 
 

 compiti di apprendimento. 
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b) dall’altro, spazi di riflessione condivisa, consenso e disponibilità a: 
 

 

 creare un curricolo d’Istituto Comprensivo unico e progressivo con cui - 
coordinando i campi di esperienza  e i saperi disciplinari in ottica di 
continuità e non ripetitività - programmare interi percorsi formativi che 
prevedano la successione di fasi coerenti e concordi, complementari e 
organicamente collegate. Nella concreta prassi didattica tale curricolo 
verticale viene predisposto - previa identificazione dei nuclei fondanti 
di ciascuna area e filone curricolare - per traguardi di competenze 
(disciplinari, trasversali e sociali) e obiettivi di apprendimento relativi 
ai momenti di snodo e classi intermedie (vedi allegato); 

 
 

 definire i “quadri di competenza” e il profilo formativo (vedi allegato) 
che gli allievi possono raggiungere nel loro percorso dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola secondaria di 1° grado. In questa azione l’idea 
di competenza sottesa è quella utile ad orientare non solo verso 
l’acquisizione di un repertorio più o meno delimitato di conoscenze in 
ogni campo disciplinare, ma anche a descrivere abilità (procedure, 
strumenti, codici, linguaggi) da padroneggiare sia in un’ottica di campo 
disciplinare, sia in termini più trasversali, nonché a delineare le 
caratteristiche “sociali” (atteggiamenti, responsabilità, stili 
collaborativi, ecc.  - vedi allegato delle competenze sociali -) 
dell’ideale profilo di uno studente “ben” formato. 

 
 

 precisare e standardizzare altri elementi di raccordo (in particolare 
piani di lavoro,  verifiche e valutazione degli apprendimenti) funzionali 
alla predisposizione del curricolo verticale; 

 
 

 formalizzare la costituzione di dipartimenti verticali (dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola secondaria di 1° grado) aggreganti i campi di 
esperienza e le diverse discipline in tre aree (vedi allegato) al fine di 
avviare  e sostenere il lavoro complessivo elaborato. 

 
 
Quanto sopra prefigurato – qui di seguito schematizzato -  esplicita, da un 
lato, il dovere di “guidare ogni persona che apprende verso il compimento 
del proprio compito ontologico, mediante esperienze culturali significative 
e dotate di senso”; dall’altro richiama la “mission” della scuola quale luogo 
di valori, di saperi e di competenze.  
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